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Langhirano
Aperto il bando
per l'assegnazione
degli alloggi

‰‰ È stato pubblicato il bando per l’assegnazione in
locazione semplice degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica di proprietà di enti pubblici diversi
che si renderanno disponibili o che saranno ultimati
nel Comune di Langhirano nel periodo di efficacia
della graduatoria. I cittadini interessati ad ottenere

l’assegnazione potranno presentare domanda entro
il 30 aprile direttamente al funzionario Acer che si
trova presso la sala «Donati» di Langhirano nei gior-
ni di apertura dello sportello: martedì 1-8-15-22 e 29
aprile dalle 8.30 alle 13 e ancora dalle 14 alle 17.
In alternativa è possibile consegnare la domanda

presso gli uffici Acer a Parma, unicamente previo
appuntamento telefonico (Simona Padovani
0521.215254). È possibile inoltre scaricare il modulo
di domanda dal sito di Acer Parma e spedirlo tra-
mite Pec (urp.acerparma@legalmail.it) o raccoman-
data.

‰‰ Il Servizio associato per
il Controllo di gestione del-
l’Unione Pedemontana Par-
mense si è posto un nuovo,
sfidante obiettivo: analizza-
re i servizi alla persona ero-
gati da Azienda Pedemonta-
na Sociale per conto dei cin-
que Comuni di Collecchio,
Felino, Montechiarugolo,
Sala Baganza e Traversetolo.
Obiettivo non facile, consi-
derando la loro complessità
e multi-dimensionalità.

I Servizi sociali sono stati i
primi ad essere conferiti al-
l’Unione Pedemontana nel-
l’anno della sua nascita, il
2008, e hanno progressiva-
mente avuto la capacità di
sviluppare una gestione al-
l’avanguardia. Oggi l’Azien-
da, interamente controllata
dall’Unione, ha in carico
2.840 persone, tra minori,
anziani, disabili, adulti in
condizioni di fragilità e può
contare su un budget annua-
le pari a 8 milioni di euro, di
cui 5,7 milioni finanziati at-
traverso i trasferimenti dei
Comuni dell’Unione.

L’analisi del Controllo di
Gestione sul welfare ha pre-
so il via in questi giorni, dopo
aver messo a punto un set di
dati ed indicatori condiviso,
attraverso i quali verranno

misurati non soltanto i costi
e il volume delle attività, ma
anche l’impatto dei servizi
sul territorio e sui cittadini.

In un contesto in continua
evoluzione, il lavoro voluto
dai sindaci dell’Unione si po-
ne, quindi l’obiettivo di soste-
nere sia la programmazione,
sia la gestione, mantenendo il
livello dei servizi offerti.

L’Ufficio Associato per il
Controllo di Gestione, avvia-
to nel 2023 con il supporto di
Poleis soc coop, ha il compi-
to di analizzare efficacia, ef-
ficienza ed economicità dei
servizi, sia comunali, sia ge-
stiti in forma associata attra-
verso l’Unione.

2.840
Persone
L'analisi
r i g u a rd e r à
i servizi
alla platea
di minori,
anziani,
disabili
e adulti in
condizioni
di fragilità.

Pedemontana sociale, analisi
per valorizzare il welfare
Verifiche su efficacia, efficienza ed economicità dei Servizi alla persona

Dalle Biblioteche all’Illu-
minazione pubblica, dagli
affari generali e finanziari al
Suap, si è costruito un siste-
ma di indicatori per monito-
rare il funzionamento, con-
dividere buone prassi, forni-
re spunti di miglioramento.

Ad affiancare l’Ufficio as-
sociato per il controllo di ge-
stione è ancora Poleis soc
coop, società specializzata
nel settore. Una collabora-
zione che prosegue, soste-
nuta dai Comuni dell’Unio-
ne e dalla Regione Emilia-
Romagna attraverso il Ban-
do facilitatori.

«L’applicazione del Con-
trollo di Gestione alla nostra

azienda del welfare rappre-
senta un ulteriore “step”
nello sviluppo di questo im-
portante strumento – spiega
Daniele Friggeri, assessore
al Bilancio dell’Unione e
sindaco di Montechiarugolo
–. Pedemontana Sociale è
un’eccellenza per i nostri
cinque Comuni ed è la voce
più importante del nostro
bilancio. Crediamo, quindi,
che sia fondamentale ana-
lizzarne l’operato per avere
indicazioni su ciò che può
ancora essere migliorato».

Il controllo di gestione
«Il controllo di gestione è

uno strumento che dovreb-
be essere volto alla verifica di
un'amministrazione oculata
della cosa pubblica – osserva
il presidente dell'Unione
con delega ai Servizi alla per-
sona e sindaco di Felino Fi-
lippo Casolari –. Strumento
che, anno dopo anno, dovrà
essere applicato alle diverse
funzioni conferite all'Unio-
ne, per un'analisi delle varie
attività. Ringrazio i vari re-
sponsabili del nostro Ente
che sovrintendono a questo
strumento, con attenzione e
impegno costante».
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8
milioni

Bilancio
totale
I cinque
Comuni
finanziano
il servizio
con 5,7
milioni
di euro.

‰‰ Colorno Una bella festa,
in un clima di allegria e sere-
nità, per Iones Carra e Massi-
mino Adorni.

L'occasione è stata offerta
dal raggiungimento di un
traguardo eccezionale: Mas-
simino (95 anni) e Iones (di
tre anni più giovane) hanno
festeggiato i 75 anni di matri-
monio. Conosciutisi mentre
lavoravano all'interno della
medesima corte agricola, si
sposarono il il 26 marzo 1950
nella chiesa di Gainago di
Torrile. A fare festa con loro,
i figli Bruno e Giorgio, i nipo-
ti Cinzia, Renzo e Davide e
tre pronipoti, ai quali presto
se ne aggiungerà un quarto.
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Colorno
Massimino e Iones,
una grande festa
per i 75 anni
di vita assieme

Si sono
sposati
nel 1950
Il viaggio
di nozze
fu un giro
in automobile
per il paese,
prima di
tornare al
loro lavoro
di agricoltori.

Collecchio Il compleanno festeggiato alla presenza della sindaca Galli

Martinelli, un secolo di avventure
tra fughe dai fascisti e prugne verdi

‰‰ Collecchio «Raccoglievo nelle sie-
pi le prugne quando erano ancora verdi
e le mangiavo». Questo, assieme a un’a-
limentazione sana e genuina, è per En-
zo Martinelli il segreto che gli ha per-
messo di arrivare a festeggiare il suo
centesimo compleanno. Familiari e co-
noscenti gli hanno preparato una festa
al centro diurno per anziani dove ha ri-
cevuto anche la visita della sindaca Ma-
ristella Galli che, nel porgergli un maz-
zo fiori, gli ha detto: «Questa giornata è
molto importante. Le faccio gli auguri
di tutti i cittadini di Collecchio».

La sua famiglia vanta radici antichissi-
me: i «Martèn» sono presenti nel collec-
chiese da almeno sette secoli. Quintoge-
nito di 10 tra fratelli e sorelle, Enzo Mar-
tinelli nacque a Gaiano; dopo una venti-
na d’anni si trasferì a Pontescodogna e
poi, negli anni Sessanta, nel capoluogo.
Durante la Seconda guerra mondiale pre-
stò servizio premilitare ma, non condivi-
dendo le idee politiche in auge al tempo,
disertò nei pressi di Orte. A piedi, intra-
prese un lungo viaggio per tornare a casa
dalla prima linea, al tempo posta sulla
Gustav (con mente lucidissima ripercor-
re tutte le località attraversate: Orte, Nar-
ni, Terni, Spoleto, Foligno, Perugia, Cor-
tona, Arezzo, Montevarchi, Barberino del
Mugello, Firenze, Bologna, Parma e Col-
lecchio). Fu catturato alcuni giorni dopo
sul tram a Stradella da due soldati tede-
schi che lo chiamarono «Martinello».

Due settimane di viaggio su una tra-
dotta bestiame e si ritrovò appena di-
ciassettenne recluso in Germania nel
campo di lavoro di Stetten am Kalten
Markt e poi nel campo di concentra-
mento di Heuberg.

Arruolato forzosamente rientrò in
Italia come tiratore scelto ma disertò
nuovamente, stavolta da Villafranca
sulla linea Gotica. Attraversò l’Appen-
nino viaggiando solo di notte. Arrivato
a casa fu catturato di nuovo e trascorse
i suoi primi giorni nella prigione di Col-
lecchio, al tempo posta nelle cantine
dell’odierna ortofrutta Tarasconi. In se-
guito venne condotto nella prigione di
villa Anguissola in attesa della fucila-
zione. Fortuna volle che, lasciato incu-
stodito dai secondini tedeschi, causa
l’arrivo della Força Expedicionária Bra-

sileira a cui poi si arrese la 148ª divisio-
ne germanica, Enzo si diede all’ennesi-
ma fuga, stavolta quella buona. Fu
quindi testimone oculare della fine del-
la battaglia della «Sacca di Fornovo»
con la firma della resa a Pontescodo-
gna.

Ama ricordare che il giorno stesso la
gente improvvisò a Giarola una balera
dove si ballò tutta la notte.

Terminata la guerra Enzo Martinelli,
seguendo le orme paterne, iniziò a la-
vorare come muratore. Nel 1947 si spo-
sò a Talignano con Bruna Cavatorta,
unione che è stata coronata dalla nasci-
ta di due figli, Gino e Carla, che gli han-
no dato due nipoti e quattro pronipo-
ti.

Gian Franco Carletti
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Ricetta di
lunga vita
«Ho sempre
mangiato le
prugne che
c re s c e v a n o
dalle siepi
quando
erano
ancora
v e rd i » .

‰‰ Polesine Il gruppo consigliare «Evviva
Polesine Zibello» ha diffuso una nota sulla
ipotizzata costruzione di un impianto agri-
voltaico per la quale, a novembre, sul sito
della Regione era stato pubblicato l'avviso al-
la valutazione di impatto ambientale. «A oggi
- sostiene il gruppo di minoranza - non è noto
l’esito della procedura, e il sindaco non ha ri-
tenuto, prima dell’inoltro, di condividere con
la minoranza il merito delle osservazioni alla
procedura di Valutazione di impatto ambien-
tale (Via), ma è nostra opinione che questi ti-
pi di interventi siano da censurare, in territori
come il nostro, vocati alla produzione di ec-
cellenze agroalimentari, dove un intervento
del genere rappresenta una minaccia per il
comparto agricolo e per l’equilibrio ambien-
tale. I pannelli dovrebbero essere installati
sui tetti o su superfici già compromesse, non
coprire campi agricoli, pur sovraelevati».

«L'impianto peraltro, con un’altezza previ-
sta di 4,10 m, desta ancora di più la nostra
preoccupazione perché con tali premesse -
evidenzia Evviva Polesine Zibello - genererà
un consistente impatto visivo e ambientale, in
ambiti da sempre vocati all'attività produttiva
agricola e caratterizzati da superfici libere e
sgombro all’occhio, e per la presenza, a nord,
del fiume Po. Non di minor importanza, l'im-
pianto ricadrebbe in un luogo con forti con-
notati storici». Il gruppo conclude auspican-
do che non arrivino “via libera” dalla Regione.
«Nella denegata ipotesi in cui non fosse così -
si legge nella nota - , saremo di stimolo al-

l’amministrazione nel valutare ogni iniziativa
giudiziaria, a difesa del nostro territorio».
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Polesine Zibello
La minoranza:
«Pronti all'azione
per contrastare
l'agrivoltaico»


